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Il Segretario L’estensore Il Presidente 

D.ssa Rossella Ferroni Istr. amm.vo M. Casati Maurizio Sguanci 

 

DELIBERAZIONE N. 40/2021           

 

Oggetto: Risoluzione “Pace e giustizia in Palestina” 

 

DA TRASMETTERE A: X Sindaco  X Presidente Consiglio Comunale 

X Albo Pretorio A.C. X Relazioni Istituzionali X Giunta 

    

 

 

 

 

ADUNANZA DEL 27 LUGLIO 2021 
Straordinariamente svoltasi, a causa 

dell’emergenza sanitaria in atto, in video-

conferenza 
 

 

 

Presiede il Consiglio il Presidente Q.1 

Presidente Maurizio Sguanci 

 

Svolge le funzioni di Segretario la Responsabile 

“P.O. Attività Istituzionale Quartiere 3”  

Dr.ssa Rossella Ferroni 

 

 

Consiglieri con funzione di scrutatori:  

Consigliere L. Benassai 

Consigliere G. Russo 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIERI 

PRESENTI 
 

Abbassi Andrea 

Amato Edoardo 

Annibale Carmela 

Benassai Luigi 

Caporale Domenico 

Cocchi Tommaso 

Fenyes Costanza 

Passeri Marco 

Petralli Simone 

Pieraccioni Roberta 

Pracucci Giulia 

Ridolfi Giorgio 

Ristori Duccio 

Russo Giuseppe  

Sguanci Maurizio 

Tani Beatrice 

Torrigiani M. Francesco 

 

 

CONSIGLIERI 
ASSENTI  

 

Massai Sergio 

Ruo Angela  
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IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 1 – Centro Storico 

- Visto l’art. 17 Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267 e smi recante 

“Circoscrizioni di decentramento comunale”; 

- Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze recante “Funzioni di iniziativa e 

vigilanza”; 

- Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere recante “Interrogazioni, 

mozioni, interpellanze e proposte di deliberazione”; 

- Visto l’art. 6, (lettera a), del Regolamento interno del Consiglio di Quartiere 1 recante 

“Mozioni, ordini del giorno”; 

- Vista la Risoluzione 3/2021recante ad oggetto : “Pace e giustizia in Palestina”, prot. 

158337 del 14.5.2021 proponenti Consiglieri F.M. Torrigiani e G. Ridolfi; 

- Considerata l’illustrazione dell’atto condotta in aula; 

- Considerato che sono stati proposti degli emendamenti al testo, accettati dai proponenti; 

- Dato atto che la votazione dell’atto, così come emendato, avvenuta per appello 

nominale, ha dato il seguente esito: 

           Consigliere Favorevole Contrario Astenuto Assente al voto 

Abbassi Andrea X    

Amato Edoardo X    

Annibale Carmela X    

Benassai Luigi X    

Caporale Domenico    X 

Cocchi Tommaso    X 

Fenyes Costanza X    

Massai Sergio    X 

Passeri Marco    X 

Petralli Simone X    

Pieraccioni Roberta    X 

Pracucci Giulia X    

Ridolfi Giorgio X    

Ristori Duccio X    

Ruo Angela    X 

Russo Giuseppe X    

Sguanci Maurizio X    

Tani Beatrice X    

Torrigiani Malaspina Francesco X    
TOTALE 13 === === 6 

  

Il Consiglio approva  
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Per quanto sopra esposto  

DELIBERA 

1. di approvare la risoluzione recante ad oggetto: : “Pace e giustizia in Palestina” allegata quale 

parte integrante e sostanziale al presente atto. 

 

 

Il Segretario verbalizzante 

 

Il Presidente del Quartiere 1 

D.ssa Rossella Ferroni 

 

Maurizio Sguanci 

                                            
  

          

                               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sottoscritta digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). 
                  



SINISTRA PROGETTO COMUNE 
 

 

 
 

Città di Firenze 

Risoluzione 

Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune, Partito Democratico, Lista Nardella, Firenze+Verde, +Europa, 

Movimento 5 stelle 
 

Soggetto proponente: Francesco Torrigiani, Giorgio Ridolfi 

Oggetto: Pace e giustizia in Palestina 

 

IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 1 

 

Ricordando le vittime e i feriti, palestinesi e israeliani, militari e civili, dell’ondata di violenza nei 

territori palestinesi nei primi mesi del 2021; 

Ribadendo il diritto ad esistere dello Stato di Israele, nelle forme e nei limiti riconosciuti dal diritto 

e dalla comunità internazionale; 

Condannando ogni forma di violenza, di incitamento alla violenza e ogni divisione o provocazione 

su base etnica e religiosa; 

Ricordando come le azioni militari debbano seguire i principi di proporzione, rivolgendosi ai soli 

obiettivi militari, evitando vittime e danni che colpiscono la popolazione civile; 

Esplicitando la necessità che le forze di sicurezza di Israele garantiscano la libertà di espressione, 

di associazione e di assemblea, senza utilizzare forme di violenza in violazione dei diritti umani 

riconosciuti dalla comunità internazionale; 

Ribadendo l’inaccettabilità di quello che stanno subendo le bambine e i bambini nei territori 

occupati della Palestina, chiedendo la liberazione della popolazione minorile detenuta; 

 

Richiamata la nota di Unicef del 13 maggio 2021, nella quale si scrive degli «almeno 14 bambini nello 

Stato di Palestina e 1 bambino in Israele», uccisi a partire dal 10 maggio 2021, chiedendo di cessare 

gli attacchi alle infrastrutture civili, rispettando il diritto internazionale umanitario e i diritti umani; 

Considerato come a Sheik Jarrah venga portato avanti da molto tempo un’offensiva coordinata da 

gruppi estremisti come il Partito Otzma Yehudit e il Movimento Lehava, contrari a ogni forma di 

convivenza con il mondo arabo; 

Condannando la promozione, creazione ed il riconoscimento di insediamenti di coloni israeliani in 

territori palestinesi, troppo spesso tollerata sebbene violante le norme del diritto internazionale;  

Lette le dichiarazioni delle diverse comunità religiose presenti nell’area, riassumibili nel principio 

«non può esserci giustizia senza pace», che ricordano le costanti conseguenze azioni delle forze 

armate e di polizia di Israele a danno della popolazione civile; 

Letti: 

- L’appello Facciamo pace a Gerusalemme, lanciato l’11 maggio 2021 dal Tavolo della Pace, 

dal Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, dal Centro di 

Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” dell’Università di Padova, dalla Cattedra Unesco 

“Diritti Umani, Democrazia e Pace” dell’Università di Padova; 



SINISTRA PROGETTO COMUNE 
 

- La petizione Stop alla rimozione dei palestinesi da Gerusalemme est, lanciata l’11 maggio 

2021, nella sua traduzione italiana, dalla realtà Invicta Palestina; 

- Le numerose iniziative riepilogate dalla campagna internazionale BDS il 9 maggio 2021, per 

agire nella società e nelle istituzioni al fine di ottenere il rispetto del diritto internazionale e 

dei diritti umani da parte del governo di Israele; 

 

Ritenuto che sia assolutamente impossibile ridurre la situazione tra Palestina e Israele come un 

conflitto tra due stati, data la sproporzionalità di mezzi, tecnologie e uomini che si sono affrontati 

durante il conflitto e che al popolo palestinese è stata impedita la possibilità di organizzarsi 

all’interno dei territori riconosciuti dal diritto internazionale; 

 

Richiamati i numerosi atti approvati dal Consiglio comunale per il riconoscimento dello Stato di 

Palestina, contro le politiche di annessione portate avanti dai governi di Israele e dai coloni, per 

fermare i meccanismi di discriminazione e violenza che destabilizzano sistematicamente ogni 

possibilità di pace nell’area; 

Ribadito quanto affermato dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite il 23 dicembre 2016, con 

cui: 
 

- viene condannata «ogni misura intesa ad alterare la composizione demografica, le 

caratteristiche e lo status dei territori palestinesi occupati dal 1967, compresa Gerusalemme 

Est, riguardante tra gli altri: la costruzione ed espansione di colonie, il trasferimento di coloni 

israeliani, la confisca di terre, la demolizione di case e lo spostamento di civili palestinesi, in 

violazione delle leggi umanitarie internazionali e importanti risoluzioni» 

- Si richiede a Israele di interrompere «immediatamente e completamente ogni attività di 

colonizzazione nei territori palestinesi occupati, compresa Gerusalemme Est, rispettando 

totalmente tutti i propri obblighi a questo proposito»; 

ESPRIME 

Vicinanza a tutte le persone e i nuclei familiari colpiti da lutti e perdite nell’acuirsi delle violenze 

iniziate a maggio 2021; 

Solidarietà al popolo palestinese, vittima di politiche discriminatorie violanti il diritto 

internazionale e umanitario.  

AUSPICA 

Un’azione della comunità internazionale che garantisca la fine dell’occupazione di Gerusalemme / 

Al-Quds da parte dello Stato di Israele, così come il blocco di ogni politica di espulsione nella parte 

orientale della città; 

La fine del blocco a cui è sopposto la Striscia di Gaza; 

La scarcerazione dei prigionieri politici detenuti nelle carceri israeliane; 

La creazione di condizioni che garantiscano rapidamente al popolo palestinese di poter esercitare i 

propri diritti politici e organizzare nuove elezioni; 

Un ruolo centrale dei paesi europei e dell’Unione Europea nel bloccare le violazioni del diritto 

internazionale nell’area e nel riprendere con maggiore incisività il processo pace da parte di tutta 

la comunità internazionale; 

 

IMPEGNA il PRESIDENTE DEL Q1 



SINISTRA PROGETTO COMUNE 
 

 

 

A trasmettere il presente atto: 

 

 

Al Sindaco, alla giunta ed al consiglio comunale di Firenze. 

Alla Presidente del Senato; 

Al Presidente della Camera; 

Al Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Al Presidente del Parlamento Europeo; 

All’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza dell’Unione Europea. 
 

 

Firenze, 14 maggio 2021 
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